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Materiali e tecnologie avanzate si sono largamente 
diffusi ed evoluti negli ultimi anni e hanno trovato 
applicazione nel settore delle infrastrutture per l’am-
biente montano: non solo per strutture alpinistiche, 
d’alta quota, ma anche per costruzioni, a quote più 
basse, sostenibili, energeticamente autonome, leg-
gere, flessibili, adatte a usi temporanei, come ad 
esempio, alpeggi, punti di ristoro, punti tappa.
Sono spesso impiegate, per le nuove strutture mon-
tane, due famiglie di materiali: legno e metalli. Il le-

Nuovi materiali
Tecnologie e approcci 
per l’infrastrutturazione 
dell’ambiente montano

Beatrice Lerma
Politecnico di Torino

gno è utilizzato, in particolare, sotto forma di pannelli 
lamellari, compensati e pannelli coibentanti, per la 
struttura portante e per i rivestimenti esterni; ai me-
talli, allumino e acciaio, si ricorre per le coperture op-
pure per le pelli esterne.

Nell’ambiente montano convivono oggigiorno solu-
zioni altamente tecnologiche e strutture architettoni-
che che possono essere definite “low tech”. Le nuo-
ve strutture ricettive alpinistiche, i rifugi e i bivacchi 
che di recente sono stati costruiti, utilizzano materiali 
e tecnologie innovative, d’avanguardia. Ne sono un 
esempio la nuova capanna Gervasutti, progettata da 
LEAPfactory, e il nuovo Refuge du Goûter, entrambi 
sul Monte Bianco, il rifugio Neue Monte Rosa-Hütte 
situato a quota 2883 m, i nuovi bivacchi, progetta-
ti dall’architetto sloveno Miha Kajzel, situati sotto il 
Grintovec, nella cornice delle Alpi di Kamnik e al Ko-
tovo Sedlo, sulle Alpi Giulie, e il bivacco Luca Vuerich, 
sul Foronon del Buinz: i nuovi rifugi e bivacchi risul-
tano innovativi non solo dal punto di vista materico-
tecnologico, ma in particolare dal punto di vista delle 
strutture, dalle forme molto originali e molto varie, 
talora ben visibili nell’ambiente montano, talora mi-
metizzate nel paesaggio roccioso.

Bivacco sotto il Grintovec (fotografia di Miro Podgoršek).
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Bivacco al Kotovo Sedlo (per gentile concessione dell’azienda Trimo).
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Il nuovo Refuge du Goûter a 3835 m d’altezza sul 
Monte Bianco presenta una struttura ovoidale, in le-
gno di abete, i cui interni, in pannelli isolanti di fibra di 
legno riciclato, rispondono ai principi costruttivi delle 
case passive; caratterizzano inoltre l’opera un guscio 
esterno composto da 128 pannelli ricoperti in acciaio 
inox satinato, capaci di resistere a venti di 240 km 
orari e alle forti escursioni termiche, serramenti con 
tripli vetri isolanti, pannelli fotovoltaici e solari, e un 
sistema di cogenerazione a biomasse per la produ-
zione di calore ed elettricità. Il bivacco sotto il Grinto-
vec si distingue per la struttura verticale, realizzata in 
alluminio; per l’esterno sono stati usati pannelli per 
facciate coibentate in acciaio zincato; l’interno è in 
pannelli di legno. 
Altra è la materialità del Gervasutti: per la realizza-
zione del guscio strutturale delle unità abitative che 
compongono il bivacco è stato adottato un materiale 
leggero e con elevata resistenza meccanica, un san-
dwich in resina vinilestere, fibre di vetro multiassiali 
e anime di PVC espanso. Il bivacco è autosufficiente 
tutto l’anno poiché è alimentato da un impianto foto-

voltaico incorporato nell’involucro esterno e, inoltre, 
è collegato con l’esterno tramite un computer con-
nesso a internet via satellite, che rileva i dati e il fun-
zionamento dell’impianto elettrico. 
Tutti i bivacchi e i rifugi moderni sono autosufficienti 
dal punto di vista energetico: dotato di un impian-
to elettrico alimentato da pannelli fotovoltaici, ad 
esempio, è il bivacco Luca Vuerich, a quota 2531 m, 
realizzato nel 2012 sul Foronon del Buinz (progetto 
dell’architetto Giovanni Pesamosca). La struttura, in 
legno di abete rosso, sorge su una cresta rocciosa 
e poggia su pilastri in calcestruzzo; caratterizza il bi-
vacco la conformazione a falde, adatta a sopportare i 
grossi carichi di neve, con copertura in lamiera. Tale 
conformazione ricorda il bivacco Sartore, del 2011, 
con struttura portante e interni in legno e copertura 
in lamiera rossa, ricorda anche il progetto della casa 
Capriata di Mollino e il rifugio Mollino costruito nel 
2014 in Valle d’Aosta, a Weissmatten vicino a Gres-
soney Saint Jean (progetto di ricerca promosso del 
Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico 
di Torino).

Pressebilder PODhouses (© Robust Outdoor Brands). Pressebilder PODhouses (© Robust Outdoor Brands).
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Materiali avanzati e tecnologie di avanguardia ven-
gono impiegati per strutture modificabili, trasporta-
bili, a ridotto impatto ambientale, adatte a un utilizzo 
non solo ad alta quota. I moduli abitativi S2 e S3 di 
LEAPfactory (in acciaio, vetro e legno multistrato), 
ideati per alpeggi, punti di ristoro, capanne per gli 
attrezzi, sono stati utilizzati per la nuova sede della 
Scuola di Sci e Snowboard a Courmayeur. Un ulterio-
re esempio di adozione di strutture modulari e flessi-
bili a “basse quote” è quello delle PodHouse (produ-
zione Robust Outdoor Brands), mini-case prodotte in 

Bivacco Luca Vuerich (fotografia di Flavio Pesamosca).

legno certificato FSC, che possono essere ampliate 
o dotate di sistemi di ventilazione e riscaldamento 
a energia solare; questi moduli sono stati utilizzati, 
in Svizzera, a Flims, all’interno di un campeggio eco-
sostenibile.
Sulle nuove strutture dell’ambiente montano, carat-
terizzate da innovazioni tecnologiche e materiche, 
da elevati livelli di sufficienza energetica e di comfort 
interno e da ridotto impatto ambientale, si appun-
tano però critiche e dubbi: è forse compromessa 
l’”identità” dei rifugi e dei bivacchi, diventati troppo 
confortevoli, sofisticati e avveniristici?


